
art. 17 L.R. 11/2004

Tavola Scala

COMUNE DI COLOGNOLA AI COLLI

Provincia di Verona
art. 17 L.R. 11/2004

BENI CULTURALI (CORTI RURALI, COLMELLE)

BC n. 26

Stesura Coordinata Variante n. 8

5

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

Progettista

arch. Daniel Mantovani

Progettazione - Quadro Conoscitivo

Compatibilità Idraulica

STUDIO DI

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E

PROGETTAZIONE URBANISTICA

arch. DANIEL MANTOVANI

collaboratori

arch. Andrea Mantovani

arch. Mattia Filippini

arch. iunior Valentina Mantovani

pian. terr. Katia Brunelli

SindacoResponsabile del Procedimento

geom. Giancarlo Zenaro

settembre 2016

- P.I. approvato con D.C.C. n. 9 del 12 aprile 2010

Progettazione arch. Valentino Gomitolo

- P.I. n.1 approvato con D.C.C. n. 53 del 28 novembre 2011

- P.I. n.2 approvato con D.C.C. n. 28 del 19 settembre 2013

- P.I. n.3 approvato con D.C.C. n. 50 del 28 novembre 2014

- P.I. n.4 approvato con D.C.C. n. 35 del 02 settembre 2014

- P.I. n.5 approvato con D.C.C. n. 11 del 02 marzo 2015

- P.I. n.6 approvato con D.C.C. n. 12 del 02 marzo 2015

- P.I. n.7 approvato con D.C.C. n. 18 del 30 aprile 2015

- P.I. n. 8 adottato con D.C.C. n. 17 del 18 aprile 2016 e approvato

con D.C.C. n. 38 del 20 luglio 2016

Avv. Claudio Carcereri De Prati





DESCRIZIONE

Trattasi di un aggregato edilizio tipicamente rurale sito in località “Fornello”, risalente 

alla prima metà del 1800. 

Come si può osservare dall’estratto di catasto austro – ungarico di seguito allegato, 

in origine il complesso era costituito solamente dagli edifici censiti con i numeri 12, 

13 e 15, rispettivamente fienile, casa padronale e annesso rustico. 

Nel corso degli anni, nessuno dei sopra citati fabbricati ha subito interventi di 

modifica.

Il fatto che tali edifici non abbiano subito interventi ha permesso che si 

conservassero fino ad oggi con le caratteristiche architettoniche e formali originarie, 

ma questo ha anche contribuito al loro abbandono da parte dei proprietari. Tali 

edifici sono infatti privi dei servizi ormai necessari per la sopravvivenza quali, ad 

esempio, acqua potabile e gas metano. 

Del complesso fanno parte anche alcuni edifici più recenti, posti di fronte alla 

residenza e al fienile, risalenti alla seconda metà del 1900. 

Attualmente il complesso è quasi completamente abbandonato, fatta eccezione per 

gli edifici n. 10 e n. 11 utilizzati come depositi agricoli. 

Il tutto versa in un cattivo stato di conservazione. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nel presente Piano si è assegnato il grado 

di protezione n. 3 – Ristrutturazione parziale – agli edifici censiti con i n. 12 e 13, 

rispettivamente residenza e annesso rustico. 

Tali edifici, infatti, sono i più antichi del complesso e non hanno subito nel corso 

degli anni alcun tipo di intervento, escluse probabili manutenzioni. Questo ha 

permesso il mantenimento di tutte le caratteristiche degli stessi, da quelle 

volumetriche a quelle architettoniche e formali. 

Il grado di Ristrutturazione parziale è parso dunque il più appropriato per continuare 

a mantenere tali elementi. 

All’edificio censito con il n. 14, addossato al n. 13, è stato assegnato il grado di 

protezione n. 4 – Ristrutturazione globale – in quanto, a fronte di una struttura tipica 

dei fabbricati rurali, presenta una serie di elementi di recente realizzazione che 

dovranno obbligatoriamente essere modificati. 

All’edificio censito con il n. 11 si è assegnato il grado di protezione n. 5 – 

Demolizione e ricostruzione – in quanto, oltre a versare in un mediocre stato di 

conservazione, non è stato edificato con materiali consoni all’ambito di cui si trova a 

far parte. 

Agli edifici n. 10 e 15 è stato infine assegnato il grado di protezione n. 6 – 

Demolizione senza ricostruzione -. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Le aree pertinenziali esterne dovranno essere ripristinate secondo un’indagine 

critica, mentre per la cinta muraria perimetrale esistente saranno permessi 

esclusivamente interventi manutentivi e conservativi. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO, è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 
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edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo. 

edifici con grado di protezione 5: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

grado di protezione (1, 2, 3, 4) purchè esse siano chiaramente definite e 

quantificate nel progetto di cui al permesso di costruire. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 
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